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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “POR FESR 2014 – 2020, Azione 
5.2.1. Avviso ricognitivo propedeutico alla predisposizione di un Programma regionale di 
interventi di adeguamento strutturale, impiantistico e funzionale di musei, teatri storici ed 
istituti culturali di appartenenza pubblica, legati alla fruizione post – COVID. Determinazioni.” e 
la conseguente proposta di ’Assessore Paola Agabiti 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Visti: 
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005; 

• l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, adottato il 29 ottobre 2014 con decisione C(2014) 8021 
dalla Commissione Europea; 

Vista la D.G.R. del 09/07/2013, n. 765, con la quale la Giunta regionale ha adottato il documento 
“Verso il Quadro strategico regionale” che ha posto le basi per l'avvio del processo di formulazione dei 
Programmi operativi 2014-2020 per il FESR, per il FSE e per il FEASR”; 
Vista la deliberazione del Consiglio regionale del 10/10/2013, n. 267, “Risoluzione – Programmazione 
comunitaria Verso il Quadro strategico regionale 2014-2020 – Condivisione e approvazione” con la 
quale si dava mandato alla Giunta di proseguire nella definizione del Quadro strategico regionale 
2014-2020; 
Dato atto che il “Quadro strategico regionale 2014-2020” è stato adottato dalla Giunta regionale con 
deliberazione del 16/06/2014, n. 698, e approvato dal Consiglio regionale con Risoluzione del 
16/07/2014, n. 633; 
Vista la proposta di Programma Operativo Regionale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR 
FESR) per la programmazione 2014-2020, approvata con D.G.R del 21/07/2014, n. 918, e trasmessa 
alla Commissione Europea il 22/07/2014 tramite il sistema informativo SFC 2014-2020 della 
Commissione medesima; 
Vista la D.G.R. del 04/08/2014, n. 996, con cui sono stati stabiliti i primi indirizzi per la definizione 
della governance, delle procedure e delle modalità di attuazione delle strategie per Aree interne e 
Agenda Urbana; 
Vista la Decisione del 12/02/2015, n. C(2015) 929, con cui la Commissione europea ha approvato il 
POR FESR (2014-2020) della Regione Umbria; 
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Preso atto della D.G.R. del 23/02/2015, n 184, avente ad oggetto “Presa d’atto della decisione di 
esecuzione della Commissione europea C(2015) 929 del 12 febbraio 2015 che approva determinati 
elementi del programma operativo POR Umbria FESR"; 
Vista la D.G.R. del 23/02/2015, n. 185, con cui sono state individuate le Strutture responsabili di 
Azione del POR FESR 2014-2020 e ripartite le risorse tra le Azioni individuate per tutto il periodo 
2014-2020; 
Vista la D.G.R. del 02/03/2015, n. 213, con cui, a seguito della trasmissione formale del rapporto 
istruttorio del Comitato tecnico nazionale, è stata confermata l’individuazione delle tre aree ammissibili 
alla strategia “Aree interne”; 
Vista la D.G.R. del 27/03/2015, n. 399, con cui sono stati definiti il budget finanziario, il modello 
organizzativo e i primi indirizzi operativi per l'attuazione della Strategia “Aree interne”; 
Visti i criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014 
- 2020 nell’apposita seduta del 07/07/2015; 
Vista la D.G.R. del 19/10/2015, n. 1163, con cui sono state avviate le procedure per il “Progetto 
integrato d’area del bacino del Trasimeno”, in attuazione del QSR 2014-2020, attraverso l’utilizzo dello 
strumento ITI (Investimento Territoriale Integrato) previsto dall’art. 36 del Reg. UE n. 1303/2013, e 
sono state individuate le necessarie risorse finanziarie nell’ambito dei POR FESR e FSE 2014-2020 e 
del PSR FEASR 2014-2020; 
Vista, in particolare, l’Azione 5.2.1 del POR FESR 2014 – 2020 denominata “Interventi per la tutela, la 
valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di 
attrazione di rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere processi di sviluppo”, per la cui 
attuazione è prevista l’adozione di Programma ad iniziativa regionale finalizzato a realizzare gli 
interventi ritenuti più idonei a massimizzare la qualità e attrattività del prodotto turistico a scala 
regionale; 
Vista la D.G.R. del 28/12/2016, n. 1625, pubblicata nel BUR del 11/01/2017, n. 2, con cui è stato 
approvato il Programma regionale dell’Azione 5.2.1 suddetta, prevedendo l’allocazione di tutta la 
dotazione finanziaria per un importo di € 14.256.934,00; 
Vista la D.G.R. del 24/07/2017, n. 867, pubblicata nel BUR del 09/09/2017, n. con cui sono state 
confermate le previsioni contenute nel Programma regionale approvato con la precedente D.G.R. 
n.1625/2016; 
Vista la D.G.R. del 08/05/2020, n. 349, e successiva D.G.R. del 24/06/2020, n. 513, con cui è stata, 
quindi, approvata la versione definitiva della riprogrammazione del POR FESR (Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale) Umbria 2014-2020 per il contrasto all’emergenza COVID-19; 
Vista la decisione di esecuzione C(2020) 5383 del 4 agosto 2020, che modifica la decisione di 
esecuzione C(2015) 929 del 12 febbraio 2015, con cui la Commissione Europea ha approvato la 
riprogrammazione del POR FESR Umbria 2014 – 2020; 
Vista la D.G.R. del 26/08/2020, n. 752, con cui si è preso atto, quindi, dell’intervenuta decisione 
favorevole della Commissione Europea sopra richiamata, disponendo la pubblicazione nel BUR, fra 
quant’altro, del POR FESR 2014 – 2020 così come riprogrammato; 
Vista la D.G.R. del 16/09/2020, n. 828, pubblicata nel BUR del 30/09/2020, n. 76, avente ad oggetto: 
“POR FESR 2014 – 2020, Azione 5.2.1. Approvazione avviso ricognitivo propedeutico alla 
predisposizione di un Programma regionale di interventi di adeguamento strutturale, impiantistico e 
funzionale di musei, teatri storici ed istituti culturali di appartenenza pubblica, legati alla fruizione post 
– COVID”; 
Vista la D.G.R. del 04/11/2020, n. 1028, pubblicata nel BUR del 09/11/2020, n. 84 avente ad oggetto: 
“POR FESR 2014 – 2020, Azione 5.2.1. Avviso ricognitivo propedeutico alla predisposizione di un 
Programma regionale di interventi di adeguamento strutturale, impiantistico e funzionale di musei, 
teatri storici ed istituti culturali di appartenenza pubblica, legati alla fruizione post – COVID. Riapertura 
termine.”; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
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DELIBERA 

 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione 

 
1) di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, l’elenco (Allegato1) delle 

manifestazioni di interesse pervenute nell’ambito dell’Avviso ricognitivo in oggetto, suddivise in un 
primo gruppo di interventi attivabili con le risorse dell’Azione 5.2.1 pari ad € 4.000.000,00, 
rivenienti dalla riprogrammazione del POR FESR Umbria 2014 – 2020, ed un secondo gruppo di 
interventi eventualmente attivabili in un secondo momento con ulteriori risorse rinvenibili nella 
programmazione regionale, nazionale e comunitaria di settore; 

2) di dare atto che, in relazione agli interventi inclusi nel primo gruppo, sono state formulate 
nell’elenco allegato ipotesi di finanziamento, determinate anche in relazione alla possibilità di 
individuare, all’interno delle progettualità proposte, stralci funzionali che raggiungano comunque le 
finalità dell’Avviso;  

3) di dare mandato al Responsabile dell’Azione 5.2.1 del POR FESR 2014 – 2020 di attivarsi con i 
potenziali soggetti beneficiari degli interventi inseriti nel primo gruppo per l’eventuale 
perfezionamento della documentazione progettuale ed amministrativa, nonché per richiedere 
l’accettazione delle ipotesi di finanziamento insieme alla conferma del raggiungimento delle finalità 
dell’Avviso anche limitatamente all’eventuale stralcio funzionale individuato; 

4) di stabilire che, nell’ipotesi in cui i potenziali soggetti beneficiari non ottemperino a quanto richiesto 
nel termine stabilito dal Responsabile di Azione sulla base del punto precedente, il relativo 
intervento verrà escluso dai progetti di cui al primo gruppo citato; 

5) di stabilire che, all’esito del processo sopra menzionato, verrà predisposto ed approvato dalla 
Giunta regionale il Programma degli interventi finanziato con le risorse dell’Azione 5.2.1 pari ad € 
4.000.000,00, rivenienti dalla riprogrammazione del POR FESR Umbria 2014 – 2020; 

6) di dare mandato al Responsabile di Azione di avviare, in relazione ai progetti inclusi nel secondo 
gruppo, successivamente all’adozione del Programma regionale, gli opportuni approfondimenti 
con i potenziali soggetti beneficiari, per le rielaborazioni ed integrazioni necessarie al fine della 
eventuale inclusione degli stessi in successivi programmi di finanziamento con ulteriori risorse 
rinvenibili nella programmazione regionale, nazionale e comunitaria di settore; 

7) di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai 
sensi del D. Lgs. 33/2013; 

8) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale e nel 
canale Avvisi della Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: POR FESR 2014 – 2020, Azione 5.2.1. Avviso ricognitivo propedeutico alla 

predisposizione di un Programma regionale di interventi di adeguamento 
strutturale, impiantistico e funzionale di musei, teatri storici ed istituti culturali di 
appartenenza pubblica, legati alla fruizione post – COVID. Determinazioni. 

 
 
Con D.G.R. del 16/09/2020, n. 828, è stato approvato, nell’ambito dell’Azione 5.2.1 del POR FESR 
Umbria 2014 – 2020, un apposito Avviso ricognitivo propedeutico alla predisposizione di un 
programma regionale di interventi di adeguamento strutturale, impiantistico e funzionale di musei, 
teatri storici ed istituti culturali di appartenenza pubblica, legati anche alla fruizione post – COVID. 
 
L’Avviso in questione è stato emanato a seguito dell’approvazione definitiva da parte della 
Commissione Europea, con decisione di esecuzione C(2020) 5383 del 4 agosto 2020, della 
riprogrammazione del POR FESR Umbria 2014 – 2020. 
 
Tale riprogrammazione ha previsto, nello specifico dell’Azione 5.2.1, l’incremento della dotazione 
finanziaria complessiva di € 4.000.000,00 e l’inserimento nella relativa scheda di Azione della 
possibilità di finanziare specifiche misure rivolte a fronteggiare l’emergenza COVID in correlazione al 
tema della valorizzazione e della fruizione del patrimonio culturale regionale. 
 
Come specificato nella D.G.R. sopra richiamata l’Avviso in questione risulta caratterizzato da una 
natura meramente ricognitiva, in quanto non indirizzato alla formazione di una specifica ed apposita 
graduatoria, ma rivolto ad ottenere una base conoscitiva delle effettive esigenze presenti sul territorio 
regionale; è prevista, infatti, l’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte dei soggetti pubblici, 
potenzialmente beneficiari, aventi ad oggetto specifiche progettualità, propedeutiche alla 
predisposizione di un apposito Programma regionale e funzionali anche all’elaborazione della 
programmazione comunitaria 2021 – 2027. 
 
Il Programma regionale predisposto all’esito di tale processo ricognitivo si configurerà come un primo 
stralcio attuativo, suscettibile di essere successivamente integrato ed arricchito con ulteriori risorse 
rinvenibili nella programmazione regionale, nazionale e comunitaria di settore.     
 
L’obiettivo del Programma in questione è il finanziamento iniziale di circa n. 20 progetti, con una 
dimensione economica da € 100.000,00 a € 300.000,00, considerando una singola proposta 
progettuale per ogni soggetto proponente, al fine di garantire, allo stesso tempo, un’efficace diffusione 
dell’impatto di tale strumento e una concentrazione di risorse su interventi che abbiano un’effettiva 
rispondenza alle finalità dell’Avviso. 
 
Come già evidenziato nelle precedenti D.G.R. del 28/12/2016, n. 1625, e del 24/07/2017, n. 861, con 
cui è stato approvato un primo Programma regionale, l’attuazione dell’Azione 5.2.1 è stata concepita 
seguendo l’impostazione generale dei regolamenti comunitari e dell’Accordo di partenariato, con una 
forte spinta ad un approccio territoriale nelle modalità di utilizzo dei fondi 2014 – 2020, che privilegia la 
predisposizione di Programmi definiti in co-progettazione con gli Enti locali di riferimento e attuati in 
correlazione con una pluralità di soggetti, la cui massima estrinsecazione si è avuta con le strategie di 
approccio territoriale costituite dall’Agenda Urbana, dalla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) 
dall’ITI (Investimento Territoriale integrato) Trasimeno. 
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Tale approccio concertativo è in linea con quanto previsto al paragrafo 2.A.6.2 del POR FESR 2014 – 
2020, recante i principi guida per la selezione delle operazioni nell’ambito dell’Azione 5.2.1 che 
testualmente prevede ”Considerato che, per la configurazione dei possibili interventi così come degli 
specifici obiettivi cui deve cooperare, la presente attività dovrà esprimere azioni fortemente indirizzate 
nei loro effetti e nel loro scopo e non a carattere diffusivo, essa sarà attuata attraverso un approccio 
che privilegerà la definizione di programmi d’iniziativa regionale finalizzati a realizzare gli interventi 
ritenuti più idonei a massimizzare la qualità e attrattività del prodotto turistico a scala regionale”. 
 
Proprio in virtù della natura meramente ricognitiva dell’Avviso e dell’approccio concertativo sopra 
richiamato, è stata scelta come modalità di presentazione delle proposte progettuali la forma della 
manifestazione di interesse, corredata almeno da uno studio di fattibilità tecnica ed economica e del 
relativo atto di approvazione, da un cronoprogramma di spesa ed attuazione, da una relazione 
analitica di conformità ai criteri di valutazione dell’Azione 5.2.1 e da una relazione in ordine alla 
sostenibilità finanziaria e organizzativa dei progetti nella fase a regime. 
 
Le proposte progettuali da inserire nel predetto Programma regionale rispondono preventivamente 
alla coerenza con le finalità dell’Avviso sopra richiamate e con gli specifici criteri di valutazione 
dell’Azione 5.2.1, su cui è stato chiesto ai potenziali soggetti beneficiari di sviluppare un’apposita 
relazione analitica. 
La base conoscitiva ottenuta all’esito dell’Avviso può costituire un parco progetti su cui sviluppare, 
anche per stralci attuativi successivi, programmi di iniziativa regionale di valorizzazione dei beni 
culturali da definire su base concertativa. 
 
Premessa, quindi, tale coerenza preliminare di fondo, che costituisce il presupposto essenziale per il 
finanziamento dei progetti in questa prima fase, è stato previsto che il Programma verrà approvato 
dalla Giunta regionale, principalmente sulla base delle seguenti priorità: 

• livello della progettazione disponibile, tempi di cantierabilità del progetto e capacità di spesa 
sulla base del cronoprogramma presentato, in relazione anche alla possibilità, introdotta 
dall’art. 2 del Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 Aprile 2020, di 
applicare un tasso di cofinanziamento comunitario del 100% alle spese dichiarate nel periodo 
contabile dal 01/07/2020 al 30/06/2021;   

• completamento di adeguamenti di interventi di musei ed istituti culturali già attivi, con 
particolare riferimento a progetti già finanziati nell’ambito della programmazione regionale di 
settore; 

• capacità di cofinanziamento da parte dei soggetti beneficiari. 
 
La scadenza originaria per la presentazione delle manifestazioni di interesse era inizialmente fissata 
al 30/10/2020, ma, successivamente alla pubblicazione dell’Avviso, si è assistito ad un aggravamento 
della crisi epidemiologica legata al COVID 19, che ha comportato per i potenziali soggetti pubblici 
ulteriori aggravi di lavoro, determinando di fatto un rallentamento della ricognizione delle esigenze e 
della conseguente elaborazione e formalizzazione delle proposte progettuali, di cui si è fatta interprete 
anche l’ANCI con un’apposita richiesta finalizzata alla proroga del suddetto termine.  
 
Con D.G.R. del 04/11/2020, n. 1028, quindi, condividendo la reale situazione di difficoltà connessa 
alla gestione della crisi epidemiologica e in considerazione della natura ricognitiva dell’Avviso, rivolto 
ad ottenere la più ampia partecipazione da parte dei potenziali soggetti beneficiari, è stata disposta la 
riapertura del termine suddetto per un periodo di 15 giorni decorrente dalla data di pubblicazione del 
provvedimento nel BUR. 
Con la D.G.R. in questione è stata data la possibilità, inoltre, ai soggetti pubblici che avevano già 
presentato proposte progettuali entro il termine originario, di procedere ad eventuali integrazioni e/o 
modifiche delle manifestazioni di interesse già inviate. 
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In considerazione del fatto che la D.G.R. n. 1028/2020 è stata pubblicata nell’edizione straordinaria 
del BUR del 09/11/2020, n. 84, il nuovo termine di scadenza delle manifestazioni di interesse è stata 
rideterminato nel 24/11/2020. 
 
Alla scadenza del termine in questione risultano pervenute n. 31 manifestazioni di interesse da parte 
dei potenziali soggetti beneficiari. 
 
È stata, quindi, avviata una verifica preliminare rivolta ad analizzare, come sopra specificato, la 
coerenza delle proposte progettuali presentate con le finalità dell’Avviso e con gli specifici criteri di 
valutazione dell’Azione 5.2.1 del POR FESR 2014 – 2020 e la completezza della documentazione 
trasmessa. 
 
All’esito della verifica sopra menzionata è stato possibile individuare: 

• un primo gruppo di interventi particolarmente coerenti con le predette finalità e con i criteri di 
valutazione dell’Azione 5.2.1, che potrebbero costituire, previa verifica ed eventuale 
perfezionamento della documentazione progettuale e amministrativa, il primo stralcio del citato 
Programma regionale, da finanziare con le risorse di € 4.000.000,00 rivenienti dalla 
riprogrammazione del POR FESR 2014 – 2020; 

• un secondo gruppo di interventi che, se pur meritevoli di attenzione, necessitano, in varia 
misura e su diversi aspetti, di ulteriori rielaborazioni e integrazioni per rispondere pienamente 
alla coerenza con le finalità dell’Avviso e con i criteri di valutazione dell’Azione 5.2.1. Tali 
interventi potrebbero essere oggetto di ulteriori programmi di finanziamento con risorse 
rinvenibili nella programmazione regionale, nazionale e comunitaria di settore.     

 
In allegato alla presente D.G.R. è stato predisposto, quindi, l’elenco delle manifestazioni di interesse 
pervenute, articolato nei due gruppi come sopra individuati, con l’indicazione dell’ipotesi di 
finanziamento relativamente agli interventi inclusi nel primo gruppo.     
Si evidenzia, a tale riguardo, che tali ipotesi di finanziamento possono non corrispondere all’intero 
importo richiesto, poiché sono state determinate in relazione alla possibilità di individuare, all’interno 
delle progettualità proposte, stralci funzionali che raggiungano comunque le finalità dell’Avviso. In tal 
caso, è richiesto ai possibili beneficiari l’accettazione di tali ipotesi di finanziamento a titolo di 
conferma del raggiungimento delle finalità dell’Avviso anche limitatamente all’eventuale stralcio 
funzionale. 
 
Nell’ipotesi in cui i potenziali soggetti beneficiari non ottemperino a quanto richiesto nei termini che 
verranno stabiliti dal Responsabile dell’Azione 5.2.1, il relativo intervento verrà escluso dai progetti di 
cui al primo gruppo. 
 
All’esito del processo sopra menzionato, verrà predisposto e approvato dalla Giunta regionale il 
Programma degli interventi. 
   
In relazione agli interventi inclusi nel secondo gruppo, successivamente all’approvazione del 
Programma regionale verranno avviati gli opportuni approfondimenti con i potenziali soggetti 
beneficiari, per le rielaborazioni e integrazioni necessarie al fine della eventuale inclusione degli stessi 
in successivi programmi di finanziamento. 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
1) di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, l’elenco (Allegato1) delle 

manifestazioni di interesse pervenute nell’ambito dell’Avviso ricognitivo in oggetto, suddivise in un 
primo gruppo di interventi attivabili con le risorse dell’Azione 5.2.1 pari ad € 4.000.000,00, 
rivenienti dalla riprogrammazione del POR FESR Umbria 2014 – 2020, ed un secondo gruppo di 
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interventi eventualmente attivabili in un secondo momento con ulteriori risorse rinvenibili nella 
programmazione regionale, nazionale e comunitaria di settore; 

2) di dare atto che, in relazione agli interventi inclusi nel primo gruppo, sono state formulate 
nell’elenco allegato ipotesi di finanziamento, determinate anche in relazione alla possibilità di 
individuare, all’interno delle progettualità proposte, stralci funzionali che raggiungano comunque le 
finalità dell’Avviso;  

3) di dare mandato al Responsabile dell’Azione 5.2.1 del POR FESR 2014 – 2020 di attivarsi con i 
potenziali soggetti beneficiari degli interventi inseriti nel primo gruppo per l’eventuale 
perfezionamento della documentazione progettuale ed amministrativa, nonché per richiedere 
l’accettazione delle ipotesi di finanziamento insieme alla conferma del raggiungimento delle finalità 
dell’Avviso anche limitatamente all’eventuale stralcio funzionale individuato; 

4) di stabilire che, nell’ipotesi in cui i potenziali soggetti beneficiari non ottemperino a quanto richiesto 
nel termine stabilito dal Responsabile di Azione sulla base del punto precedente, il relativo 
intervento verrà escluso dai progetti di cui al primo gruppo citato; 

5) di stabilire che, all’esito del processo sopra menzionato, verrà predisposto ed approvato dalla 
Giunta regionale il Programma degli interventi finanziato con le risorse dell’Azione 5.2.1 pari ad € 
4.000.000,00, rivenienti dalla riprogrammazione del POR FESR Umbria 2014 – 2020; 

6) di dare mandato al Responsabile di Azione di avviare, in relazione ai progetti inclusi nel secondo 
gruppo, successivamente all’adozione del Programma regionale, gli opportuni approfondimenti 
con i potenziali soggetti beneficiari, per le rielaborazioni ed integrazioni necessarie al fine della 
eventuale inclusione degli stessi in successivi programmi di finanziamento con ulteriori risorse 
rinvenibili nella programmazione regionale, nazionale e comunitaria di settore; 

7) di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai 
sensi del D. Lgs. 33/2013; 

8) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale e nel 
canale Avvisi della Regione Umbria. 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 15/02/2021 Il responsabile del procedimento 
Emanuele Proietti 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
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Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 15/02/2021 Il dirigente del Servizio 
Valorizzazione risorse culturali, Musei, 

archivi e biblioteche 
 

Antonella Pinna 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 16/02/2021 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE RISORSE, 

PROGRAMMAZIONE, CULTURA E TURISMO 
 - Carlo Cipiciani 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
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PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Paola Agabiti  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 16/02/2021 Assessore Paola Agabiti 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


